
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Premessa: 

 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 
uomini e donne. Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 
sia indiretta e temporanee in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento 
tra uomini e donne. 

 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246 riprende e coordina in un testo unico 
le disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs.  23 maggio 2000, n. 196 Disciplina dell’attività 
delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, ed alla 
Legge 10 aprile 1991, n. 125 Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 
lavoro. 

 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche, che specifica le finalità e le 
linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A., e che ha come punto di 
forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il 
rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 
guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per 
riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

 
Il Comune di Cinquefrondi, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato 
all'attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 
perseguimento e all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia 
di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i 
rapporti  con il personale dipendente e con i cittadini, ha elaborato la presente proposta del 
Piano Triennale di Azioni Positive 2022-2024. 

 

Il presente PTAP, di seguito rappresentato con l'indicazione degli obiettivi perseguiti e le azioni 
attraverso le quali raggiungere tali obiettivi, potrebbe essere sottoposto a revisioni annuali. 

Obiettivo 1. Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. Per quanto riguarda i 
Responsabili dei Servizi, favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento 
degli obiettivi, nonché un'attiva partecipazione alle azioni che l'Amministrazione intende 
intraprendere. 

 
ALLEGATO ALLA DELIBERA  

 
PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2022-2024 

(ART. 48, COMMA 1, D. LGS. 11/04/2006 N. 198) 



Azioni 
 

1. Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili delle UOC 
sul tema delle pari opportunità; 

2. Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente e informazione ai cittadini 
attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari 
opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune 
finalizzate ad evitare che si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad 
esempio da: 
− Pressioni o molestie; 
− Casi di mobbing; 
− Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
− Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

Obiettivo 2. Favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 
tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al 
fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con 
la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Azioni 

1. Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 
personali. 

2. Prevedere agevolazioni per l'utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano 
in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per 
poter permettere rientri anticipati 

3. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 
congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze 
familiari sia attraverso l'affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito 
la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare 
le eventuali lacune. 

 
Obiettivo 3. Gestione risorse umane improntata al rispetto delle pari opportunità. Azioni 

 
Per facilitare l'equilibrio di genere la gestione delle risorse umane sarà improntata sulla verifica 
degli aspetti che possono ostacolare, anche indirettamente, le pari opportunità tra uomini e 
donne. In particolare, dovrà essere assicurato che: 

 

1. In tutte le commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la 
partecipazione nella misura pari ad un terzo, salva motivata impossibilità. 

 
2. Nei bandi di selezione per l'assunzione o la progressione di carriera del personale sia garantita 

la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata qualsiasi forma di discriminazione. 
 

3. Sia favorito il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi 
(maternità, congedi parentali, lunghe malattie, ecc.) mediante l'adozione di misure di 
accompagnamento. 

 
Obiettivo 4. Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia   al 
personale maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di 
progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche e favorire l'utilizzo della 
professionalità acquisita all'interno. 



 
Azioni 

 
1. Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 

dipendenti meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, 
nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere; 

 
2. Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. 
 

Destinatari: Tutti i dipendenti 
Soggetti e Uffici coinvolti: Sindaco, Giunta Comunale, Responsabili UOC dell'Ente, Dipendenti. 

 
Durata: 
Il presente Piano ha durata triennale, decorrente dalla data di esecutività del provvedimento 
deliberativo di approvazione. 
Nel periodo di vigenza sarà effettuato il monitoraggio dell'efficacia delle azioni adottate, 
raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da 
parte del personale dipendente in modo di poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato 
aggiornamento. 

 
Pubblicazione e diffusione: 
Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 

 
 

Il Responsabile dell’Area Personale  
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